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«che poffono ‘effer -eletti Deputati ‘nella ‘Camera
Baffadel Parlamento. Seguono’ iMercatantis che
negoziano.in paefi firanieri;" indi'‘quelli che ven-
dono “all” ingroffo pox “quelli cher vendono ‘at
minutos dopo gli artrgxam,egente da meftiere’
e finalmente ‘quelli ‘che lavorane a “giornata’s

Il popolo in generale gode una gran libertd;
non potendoﬁ obbligare chi chi fia a'dar alloggxa-
mento 2’ {oldati, nemmeno pagando, né uofcire
della fua Provincia per ferviei ‘ingaerras A padri
poflono difporre de’ proprj beni come @ lor piacesfi-
no a’donarli‘tucti ad:un ﬁglmolo,efclddendogl’altrt.
Niuno puo: effer’ poﬁo in prigione; -fe prima nion
fegh ‘adduce il' motivo, ‘e quando ‘dia cauzione’
puo ufcir di prigione a:fuo 'talenté I folo Par—
lamento, che vuol dire lauNazmneper tnezzo de’
fuoi Deputau 5''ha " diritto ‘d* impor ° 51&V€ZZB‘3
e gabelle, come “alerove diremos 10

“ Quefto Corpo detro il Pax«lamen't, ‘che rappré-
fenta tuttoil Corpo della’ Nazione} quando & uni-
to cok Re ha 1a° fupremia “BuieR) Tegislativa,
ed e vero Sovrano d’ Jngéiltﬁm. Tocca al Re,
ora fi ' mandano a nome Tuo’ lettere c:rcolan ai
Signori fpiritualiy e’ temporali, ‘che hanno dirit-
to di «concorrere’, ‘perché ‘fieno - “profitinel luogo,
e tempo preferitto . Séne' mandano ‘ancora’ agli
Efcevini ' delle’ Provincie ‘per avvertlrll popolodl
eleggeri fuoi Depuratl, le *Provincie “6° Contee
nominando*dtie Cavalieri, ‘e’ ciafcund ‘Cittd ‘due
Gentiluomini ,' 1m0 o due ‘per ciaféun Borgo,
fecondocche ad' efie compete’s " Quefti’ De‘riputatl

eb-




